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Una città-museo artistico 
sull'orlo dell'eutanasia 
Coacervo di quattro elementi: 
aria, acqua; terra e fuoco 

Tanti scrittori e artisti 
arrivati da fuori Roma 
Costruttori del linguaggio 
e della comunicazione 

Una veduta della capitale, raccontata da un pittore-poeta 
come Enrico Galiian nella rubrica intitolata Prospettive 

, * * * ; « . *.<*> ' A ' * * • » : 

Ma che Pasolini era romano? 
Prospettive romane. Sguardi che attraversano la 
città-poliedro; immagini che si frammentano in 
un mosaico di memorie, lungo itinerari nascosti 
nel vivere d'ogni giorno. La Roma papalina che 
sta morendo e non se ne accorge. O che forse è 
già morta. La capitale raccontata da Enrico Gal
iian, poeta e pittore, autore del libro di poesie 
Amalia, versi fino al 1962. 

E N R I C O G A L L I A N 

iaa Che fare d i questa Roma 
devastata e devastante da cen
tinaia di anni , papalina, mas-
sona, ed oggi forse demo-re
pubblicana, orrorosa f ino al , 
punto che ormai nessuno sa 
più come renderla metropol i 
europea. Che fare se gli intel
lettuali, lavoratori, contadini 
sono fuggiti, omologat i o qua
si. L'assenza da l l ' impegno» 
degli intellettuali ormai e con
genita più che legata e omola-
gata a l /da l potere economico, 
la classe degli intellettuali non 
e mai esistita a lmeno a Roma. 
Se c'è stata ha solo pensato ai 
cazzi propri. Da altre parti era 
presente, si, ma per alcuni ver
si era come se non esistesse 
tanto era a -pappa e ciccia» 
con il potere. Intellettuali e 
classe operaia, ' Intellettuali e 

. potere, temi car i , dibattuti in 
passato nelle università, nei 
circoli polit ici e letterari, cari al 
bla, bla. biadi tutti i giorni. Ro-

' ma non e schizofrenica f ino al ',. 
punto d i essere classificata • 
una città creativa: e una citta 
morta da tanto, tanto tempo, 
Non ci sono più Buonarroti. Si
sto V, Aretino, Borromeo, Bor-
romini , Bernini padre, Cara
vaggio, Cola d i Rienzo, Pasqui
no, Mafai, Scipione, de Chiri
co, Bartolini, Giorgio Amendo
la, e poi tanti anonimi romani 
che hanno in passato dettato 
un «costume», una mentalità 
«romana». Romani, si, insom
ma romani f ino ad un certo ' 
punto: Gadda era milanese 
tanto da essere nomato il gran 
lombardo, Raiano pescarese. 
Fellini 0 riminese. Andreott i è 
ciociaro, Zavattini era d i Luz
zara, Leoncino umbro, Pasoli
ni era nato a Bologna, Unga
retti a Alessandria d Egitto, Pie
tro Ingrao è d i Fondi, come era 

di Fondi Purificato. E poi i ro
mani dei romanzi, romani 
splendidi, ma per la maggior 
parte erano abruzzesi, ciociari, 
umbr i . Leggere il grise in pro
spettiva, prospettive per questa 
Roma, chissà cosa ci r imane 
aa dire se non ripetere l ino al
l'ossessione: CHÈFARE. Roma, 
le cose. Gli oggetti romani so
no solo sempre serviti agli in
tellettuali per fare «cose», scri
vere, dipingere, poetare, in
somma, solo per«guadambiar-
ci». Roma è questo: una specie 
d i musco artistico, tanto vale a 
questo punto museificarla del 
tutto, totalmente recintata, in
gressi a pagamento, protezio
ne civile e militare mobil i tata 

, tutta a «prolezione». Come 
Lemmy Caution Operazione Al-
phaville terribile f i lm d i Go
dard; oppure Biade Runner. il 
r i tomo d i Ladri di Biciclette, Ro
ma città aperta. Sciuscià; oppu
re Cinecittà farla diventare Me
tropoli^, il Quarticciolo Viridia-
na, Tiburt ino 111 Giovanna 
D'Arco d i Drcyer. Se non addi
rittura sperare che Roma stes
sa, monument i , chiese, musei, 
gallerie e pinacoteca naziona
le, decidesse per sé, l'eutana
sia. Scomparsa o autoscom
parsa. , 

Roma non è citta sognatrice 
6 senza fantasia ha solo una 
dose di surrealta dettata dalla 
sua origine, coacervo d i quat
tro elementi fi losofici: aria, ter
ra, acqua e fuoco. Città d'ac
qua costruita sul tufo e sulle 
catacombe, né mistica, ne pa
gana ma neanche laica, respi
ra a malapena e ora respira 
per modo di dire, subl imando 
la sua asfissia. Vuole cont inua
re a vivere ma altro da sé sente 
che è senza sbocchi ne per 
mare ne per terra, alza gli oc-

A destra . 
Pasolini 
mentre 
conversa con 
Gadda 

Immagini di 
Caravaggio 
e di 
Michelangelo 

chi al cielo e l'aria ricade con 
rumor d 'ozono sulla sua testa. 
Non rimane che leggere Roma 
attraverso gli strumenti cultura
li della retorica. Sente vicina la 
«fine» ed allora elabora l'elabo
razione paranoica del lutto in
tendendo con c i6 allontanare 
da sé la morte e la paura folle 
di essa. Servendosi del l in
guaggio schizofrenico. Roma 
ha deciso d i raccontare la sua 
(avola attraverso la sua recin
zione museale. 

Anticamente giravano per 

Roma clocliards, barboni che 
decisero di sottrarre dal voca
bolario parole da salvare e na
sconderle nella propria pelle. 
Ognuno d i questi barboni ave
va per se nascosto sulla pro
pria pelle, negli anfratti, nei ri
spostigli della propria carne 
qualcosa: una parola, un ver
bo, la costruzione della frase, 
della comunicazione. Sogget
to, predicato e verbo sulla pro
pria pelle. Tutti assieme fre
quentavano, chi più chi meno, 
i Fori, Colosseo, gli Orti roma

ni, Caracalla, Isola Tiberina, 
ponte Tazio, Castel Sant'Ange-
io, Piazza Navona, Valle Giulia 
etc, eie. Diretti discendenti de
gli Etruschi, questi «romani» 
barboni avevano per difesa 
fondato un proprio musco sul
la propria pelle. Qualcuno vi
veva dentro una «automobili
na», la gloriosa Fiat Cinquecen
to parcheggiala vicino alla 
Chiesa Nuova in Corso Vittorio 
Emanuele, altri dentro una 
splendida Citroen Due cavalli 
parcheggiala davanti la scali
nata della Facoltà di Architet
tura a Valle Giulia e in quei ru
deri c i avevano stipato a forza 
frammenti del vocabolario che 
avrebbero dovuto, a detta loro, 
preservarli dal l 'omologazione. 
I «normali» in casa hanno qual
cosa della loro vita incornicia
to, nascosto dietro una porta, 
oppure museificato dentro 
sgabuzzini, cantine. Tutti mu-
scificano ed allora pcrcJie non 
museificare definitivamente 
Roma, museificata da millen-

•ni? 

Dentro la Fiat Cinquecento c\ 
avevano a forza messo dentro 
anche la f ionda ricavata da un 
ramo di cil iegio, le regole della 
nascondarella, acchiapparel-
la, buzzico, arrampichino, chi 
r imane a terra acchiappa, n ib-
babandicra e poi bul loni , vi l i , 
serci levigati puntuti per la 
mazzafionda, pall ine di coc

cio, di vetro, acciarini, il gioco 
della nizza ( l ippa per chi ha 
studiato). Dentro la Due caval
li: manifesti, (rammenti di 
Clarks spaiate, iearjs pantalo
ne di origine genovese, eschi
mo mitico spolverino nostra
no, libri di testo, canzoni prole
tarie, il testo La terra del rimor-

: so d i Ernesto De Martino, l'an
tropologia culturale e musicale 
di Diego Carpitella, gli ecume
nici lèsti di Pinocchio, e di 
Cuore e tanti tanti opuscoli c i -
cl.in prop. come si diceva allo
ra. 

Se apertamente nessuno 
vuole ammettere che muscifi-
ca se stesso, la propria fami
glia, il proprio «costume», che 
siano almeno loro, i «romani» a 
museificare se stessi, a chiede
re di museificare tutta Roma. 
Andare a vivere fuori nei propri 
barattoli motorizzati a cielo 
aperto e ognuno si portasse 
dietro il proprio museo. Al l ' in
terno di Roma installazioni vi
deo a circuito chiuso, guide 
colte che ti portano in giro per 
la città. Nelle borgate video 
delle lotte per l 'occupazione, 
la casa, i servizi; ognuno guida 
di se stesso, a turno girare per 
Roma mu.seilicala, una vera e 
propria comitiva organizzata: 
«qui abbiamo caricato...qui c'ò 
stato, c'è passato Petroseili, qui 
Angiolo Marroni, Una Ciuffini 
Di Rienzo. Ve te rc .qu i c'è stala 
la speculazione edilizia d i Re

becchini, Cioccetti, i Forchet
toni, i preti che hanno «magna
to e bevuto senza fa' n imman-
coer saluto...» 

Continuare a discutere d i 
traffico, servizi, vivibilità sareb
be troppo. Corriamo ai ripari: 
museif ichiamo tutto e sorvolia
mo la città con le guide turisti
che. Una specie di Atlantide a 
cielo aperto. A questo punto la 
vita avrebbe più un senso com
piuto. Visiteremmo, vigilerem
mo, preserveremmo dentro e 
fuori e nelle case dell 'umanità 
romana, la Storia tutta, di que
sta città. 

Poi verrebbe il turno della vi
sita nelle case museificatc dei 
romani: «Veda, non ho raccol
to nulla per me. però quel sas
so per esempio, trovandolo ad 
Albcrobel lo passando per Ma-
tera, beh è stato giocoforza 
prenderlo e portarlo a casa. 
Ora ve lo mostro meglio, che 
ne dite. Tocchi , tocchi, pure ò 
mio, parla della mia vita av
venturosa e di mia moglie...sa, 
ci si e seduta sopra e guardan
domi riii ha detto sbattendo le 
ciglia, ti amo. Che tempi, eh, 
proprio altri tempi! Non torne
ranno mai più. Mi creda si sta
va "megl io" quando si stava 
"peggio". Non è cosi? Gradisce 
un maraschino, mistrà, un pa
sticcino, senza compl iment i 
tanto l 'abbiamo sofferta tutti la 
fame e la sete». 

Monterotondo 
Revocato 
il sequestro 
del canile 

Per lo zoo 
pace fatta 
tra Comune 
e ambientalisti 

Venerdì 
20 agosto 1093 

Allarme ozono 
Di nuovo vietate 
le ore calde 
ai più deboli 

1 dati registrati dalle centraline di monitoraggio tra le otto di 
mercoledì mattina e le otto di ieri hanno segnalato ancora 
una volta che l 'ozono è arrivato al livello di attenzione, e ieri 
il sub-commissario Rosi ha comunicato che i soggetti a ri
schio, cioè anziani, bambini e persone affetle da"malatt ie 
cardio-circolatorie, dovrebbero evitare di uscire da mezzo
giorno alle quattro del pomeriggio, in particolare nelle aree 
periferiche ed extraurbane. 

Sospeso dal gip Giuseppe La 
Greca il sequestro del canile 
della Lega nazionale per la 
difesa del cane a Montero
tondo, sottoposto al provve
dimento per abusivismo. 
Ora la signora Gentil i, che 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ gestisce la struttura, potrà 
tornare ad occuparsi dei 

randagi accolti nel rifugio, con il conforto della solidarietà di 
l-av, Arca e Legambierìte. In un comunicato, le associazioni 
animaliste danno la notizia ed assicurano che ora «la l-ega 
potrà attivarsi con maggiore serenità per trovare la migl iore 
soluzione per il benessere degli animali». 

L' incontro sarà il 3 settem
bre, e gli ambientalisti saran
no invitati a formare un co
mitato insieme al Comune 
per «un utilizzo ott imale del
ia struttura del giardino zoo
logico». Î a proposta è del 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sub-commissario Rosi e di 
incontri prel iminari ce ne so

no stati già tre, cori il Wwf, la Lac, Italia Nostra e il gruppo 
«Noi per gli altri animali». Il comitato sarà presieduto dal lo 
stesso Rosi, dal dirigente del lo zoo, da zoologi e da ambien
talisti. Saranno individuate le specie in via dì estinzione per 
programmi di conservazione, mentre le altre specie presenti 
nello zoo saranno sterilizzate. In programma anche un re
parto d i ricovero delle bestie selvatiche trovate ferite ed uno 
per gli animali sequestrati perche oggetto di commerc i illeci
t i , che spesso muoiono abbandonati in qualche stanzone. 

Di nuovo denunciato dal-
l'Oikos M.A., l 'uomo d i 37 
anni già indicalo come il pi
romane che aveva appicca
to vari incendi a Casale della 
Caccia, tra Castel d i Decima 
e Trigona. Mercoledì pome-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ riggiò M.A. ha aggredito a 
sassate ed aizzandogli con

tro il cane lupo i volontari d i una squadra d i vigilanza dcl-
l'Oikos. Un volontario e stato ferito. L 'uomo e fuggito e l'Oi-
kos protesta per il fatto che non sia stato ancora arrestato, 
oltre a ricordare che la prefetturadi Roma non ha autorizza
lo l'uso dell'esercito nel territorio della provincia, contraria
mente a quanto fatto in altre regioni. 

Per il ferragosto. Marco De 
Pirro, ventunenne d i Ostia 
Lido, si era trasferito al cam
ping Internazionale del Lido 
dei Pini. E si era subito mes
so «al lavoro» per rifarsi delle 
spese. Con un compl ice ar-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ malo di coltel lo, mercoledì 
sera aveva rapinato un ne

gozio di abbigl iamento. Mezzo mi l ione di refurtiva ma, arri
vati a lui in base alla descrizione della commessa, i carabi
nieri gli hanno trovato in tenda altra refurtiva: oggetti d 'oro e 
altri valori per un totale di circa cinque mi l ioni , À tradire De 
Pirro e stato il «look» da naziskin, ma sembra che il rapinato
re non iippartcnga a nessun gruppo. Ora 0" a Regina Coeli. 
accusato di rapina e ricettazione. ' "" -

! malati cronici e quell i sot
toposti a trapianto che han
no esaurito i boll ini per il riti
ro delle medicine, dovreb
bero poterle ritirare gratis 
per tre mesi: e la proposta 
fatta dal capogruppo pds al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ la Regione Lionello Cosenti
no all'assessore alla sanità 

Antonio Signore. Cosentino sottolinea che un decreto gover
nativo consentiva ai pensionati esenti dal tiket d i usare 24 
bol l ini , ma era anche previsto che. in caso di malattie croni
che o trapianti, il numero delle confezioni per ogni ricetta 
potesse essere elevato f ino a coprire un periodo di tre mesi. 
C'ò però chi i bol l ini li ha finiti, e va aiutato. 

Per sei mesi, il mare tra Tor 
Paterno e Villa Campello sa
rà sotto tutela biologica f ino 
a sei miglia dalla costa. En
tro quella zona, si potrà pe
scare solo con reti da posta 
fissa, nasse professionali e 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lenze. Lo prevede un decre
to del ministro della Marina 

mercantile Costa pubblicato ieri sulla Gazzetta ufficiale. 

L'Oikos denuncia 
«llpiromane 
di Trìgona 
ci ha aggrediti» 

«Nazi» in vacanza 
al Lido dei Pini 
si rifa delle spese 
rapinando negozi 

Proposta pds 
Medicine gratis 
per tre mesi 
ai malati gravi 

Sotto controllo 
per decreto 
ali eccessi 
della pesca 

L U C A C A R T A 

P N E U S T R A S T E V E R E 
di P A O L O A N D R E O L I 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche -
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 

APERTO AD AGOSTO 
00153 Roma - Via G. Mameli, 24 -Tei. 06/58.98.285 

«GIANNI» 
Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 

Chiuso il mercoledì 
MONTECOMPATRI - p. Garibaldi, 18 - Tal. (06) 9485068 

ALESSANDRO FERRUZZI 
SERVIZIO RICAMBI 

ROVER 

TEL. 7101 172 
Via le T i t o L a b l e n o , 13 - Piazza C i n e c i t t à - 00174 R o m a 

sos *0» ^ S * 
ItaliaRadio 

*"tb 

Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a : Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

R i s t o r a n t e 
P I Z Z E R I A 
Forno a legna 

DAL GIOVEDÌ ALLA DOMENICA USCIO ALL'APERTO 

Roma - Via Ardeatlna, 800 - Tel. 5018679 - 5010000 
ad un Km. Prima del Q.R.A. Fax 5018679 

MARTEDÌ RIPOSO SETTIMANALE 

i m t E t l A FUTUG/k & GEVENCE 
MEGAPIZZERIA • FANTARISTORANTE 

THE 
ROBOT 

ISHERE! 

A P E R T A T U T T A L'ESTATE 

( "' Si organizzano 
: megacene di compleanno 

a prezzi personalizzati 

robodlacoplanobar Roma Talenti • Via Renato Fucini. 244/c-d-e 
Tel.821372/8280647/823825 

Partito Democratico 
della Sinistra 
Sezione di Nettuno 
Via della Resistenza nettunese 

Festa de T U l l ì t à 
Nettuno 

DAL 1 3 AL 2 2 AGOSTO 

FESTA DE L'UNITA 

CAMPI D'ANNIBALE 
ROCCA DI PAPA 

,..; Filimi ^.®@mti<§>' 

Pds Rocca di Papa 

FESTA PROVINCIALE DELLA 
SINISTRA GIOVANILE 

Ripi (Frosinone) 

beach vollei, tennis tavolo 
mountain bike, caccia al tesoro 

discoteca, raduni musicali, 
miss teen ager, karaoke 

ristorante, piano bar, mostre, 
video games, spazio, bimbi 

la sinistra, il pds, i giovani, 
le riforme, il cambiamento 
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A N Z I O - P O N Z A [ ODI»» MI MtWSO: "> " '»"] 

D a l 1 * G i u g n o a l 1 1 Giugno (giornal i * * - * ) 

da A N Z I O 07 .40 * 08 .05 1 1 . 3 0 ' 13.45* 17,15 

d i , PONZA 09 ,40 11,20* 15.30* 18.30" 19,00 

' . F - a r t a u mi r iad i » GtowxH * Sofci Sanalo r D o m u n k * 

D a l 1 * S e t t e m b r e a l 1 2 S e t t e m b r e g iorna l iere ) 

da ANZIO 07.10* 08,05 OT^O'IUD-13.45*16.30 1H.10* 

da PONZA 07,40' 09.40 11,20' 15,00' 16.30' 17,30* 18,10 

D a l 1 2 G i u g n o a l 3 1 A g o a t o (g iornal iere) 

da A N S O 07.40* 08.05 09,20' 11.30* 13,45*17,15 19,00' 

da PONZA 07.40' 09,40 U.?0* 15,30" 17.15'18.30*19,00 

' t a c k m marta* > 0 - » » * ' t—- -n i fin*,* 
" 1 n e 1 X > O a a - i • « - » a a - M n » « w - M - — i t i — M - a l l Ta l 31 K « 

D a l 1 3 Sarttejnbrai a l 2 7 Settembre, (g iornal iere) 

da A N Z I O 0 7 . 4 0 " 0H.05 13 ,30" 16.00 

da P O N Z A 09 .40 l i , 2 0 " 17.00* 17,30 

* L u t i n o n w M d l a GMnwdl ' Solo Sabato • D n r w n l c a 

A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T E N E ( M C I U M martedì e giovedì) ^ 

f D a l 1 " G i u g n o a l 3 1 agoa lo 

ANZIO p 07,40 13,45 
PONZA a. 0H.50 14.55 
PONZA p 0<>,05 15.10 
V.TENK* 09.45 15.50 

V.TCNE p 10,00 17.25 

PONZA - 10.40 1H.05 

PONZA p 11.20 18.30 

ANZIO a 12,30 19,40 

D a l 13 S e t t e m b r e al 2 7 Se t tembre 

ANZIO p 07.40 13,30 

PONZA « OH.50 14,40 

PONZA f> 09,05 14.55 

V.TTNE a 09,45 15,35 

V.TCNE p 10.00 16,00 

PONZA » 10.40 10,40 

PONZA p 11,20 17.00 

ANZIO - 12,30 18.10 

D a l 1 ' S e t t e m b r e al 1 2 S e t t e m b r e ^ 

ANZIO p 07.40 13.45 
PONZA ii 08.50 14,55 
PONZA p. 09,05 15.10 
V.TCNE a 09,45 15.50 

V . T F N T . p 1 0 0 0 1 6 , 2 5 

P O N Z A » 1 0 , 4 0 1 7 . 0 5 

P O N Z A p 1 1 , 2 0 1 7 . 3 0 

A N Z I O * 1 2 . 3 0 1 8 . 4 0 

PCM CORSI 

ANZIO PONZA 70 MINUTI 

PONZA. - VENTOTTNE 40 MINUTI 

-

f d a l 1 / 6 a l l ' 1 1 / 6 

d a P O R M I A 0 8 . 3 0 

d a V . T C N E 0 9 , 1 5 

d a l 1 / 9 «1 1 2 / 9 | 

d a F O R M l A CJ8.30 

d a V . T C N E 0 9 , 4 5 

FORMIA -VENTOTENE fwiuuwinKDtvi ;>•*•* ì 

• a t t a » naHaaMI 

17,00 

19,00 -

H T I * W H H H I I | 

1I .30" 16.00 
14.45* 18,30 

d a l 1 2 / 6 a l S O / 6 N h . » . ^ 

d a F O R M l A 0 8 . 3 0 1 1 , 3 0 " 1 7 , 0 0 

d a V . T E N C 0 9 , 4 5 1 5 , 3 0 * 1 9 . 3 0 

1 D a l 1 3 / 9 a l 2 8 / 9 ( a a c t y a * - w l a d l ) 1 

! d a F O R M I A 0 K . 3 0 1 6 , 1 5 

1 d a V . T C N E 0 9 . 4 5 1 7 , 3 0 

D a l 1 / 7 a l 3 1 / B < a - n - a « — w - a < | > 

d a F O R M l A 0 8 . 3 0 1 1 , 3 0 1 7 , 0 0 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 1 5 , 3 0 1 9 , 3 0 

D a l 2 9 / 9 a l I 5 / I O 

d a F O R M I A 0 8 , 4 5 

d a V . T E N E 1 2 . 0 0 

« • i o x a n m f l , wha>o * t k w n m w * J 

f d a l I C 4 U _ > I M I 

• ir 1 1 U I K J I H I 

riarOHHlA 1 .V30 

da TONTA I 4 , M 

FORMIA 
-*•> 1 3 C>H0iM> 
• I I 1 3 1 A « « < o 

d a l O K M l A 13 ,30 W . M - . ™ 

da PONZA 10 ,45 ] « . « * . - . - — 

- PONZA 1 
« - I T I S M I M M O M 
a l 1 2 SrUrmtm 

d a t ' O H M I A 1 3 , 3 0 ] 6 , 0 O « . « . 

d . P O N Z A 1 0 4 ! . 1 7 , 4 5 » , - -

f ww» M I nmma Ma*** J 

4 * 1 1 3 1 * « t * - * W a "N 
• 1 ? N S M I a - n t a ~ i 

( U r O K M l A 1 3 . 3 0 

da P O N Z A 1 4 . 5 0 

me luao mftflMll , 

MIOWCIOM tlUIITttm fiuotcìo* 

H__|j>Sr 
- M / I Q • vomì* - v rarTOTrue 

*N7lf> lai DMIMOUt M * I S » 
T M r W M M I r T I M I « i » * 6 

* H U ' 1- 0'?"a03»0 
y i H i o n « j ( i n A M i / ^ m - t 

t o m a i a , . v t M 1 0 * T M V 

rDDMUL Tal D P I T O O M O l u o m m o m 

B a n c M w M M - * 1a< OrTIrJtTO»» 
PONZA' Bq*MWU Mao M a n 

VrNTOTIHf Hqkmwia 'w O T i a f t i a s » 

*'. 


